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La manifestazione di ieri, a SS. Apostoli, contro i veti e le interferenze de sulla Regione 
• ^ ^ ^ — • — • • — — f — — 1 ^ — « . H I — I • — l ^ B J — 1 — — — — — • — ' • I l i • 

presto la giunta di sinistra 
In piazza, con migliaia di cittadini, numerose delegazioni di 'fabbriche - Cossùtta: la linea della DC è inac
cettabile - Ferrara: continuare Fazione di rinnovamento - Ciofi: bisogna partire dalle cifre della crisi 

Fare presto la nuova giun
ta di sinistra alla Pisana. Re
spingere cosi, con i fatti, i 
pesanti ricatti de. Dare rispo
ste adeguate, con una guida 
politica autorevole, alla gra
ve crisi economica e sociale 
del Lazio. Questi ì temi al 
centro dell'incontro popolare 
con il POI che si è svolto ieri 
pomeriggio, a SS. Apostoli. Ma 
anche un altro elemento è sta
to presente nel corso della ma
nifestazione. Dal Medio Orien
te arrivano tragiche notizie di 
guerra che ripropongono in 
primo piano la lotta per la 
pace. La giornata è diventa
ta, perciò, l'occasione per ri
lanciare l'impegno dei comu
nisti a difesa della distensio
ne fra i popoli. ' Da qui, da 
una prima riflessione sui dram
matici eventi di guerra di 
queste ore sono partiti, nei 
lóro interventi Maurizio Ferra
ra, e Armando Cossùtta nelle 
conclusioni. 

In piazza c'erano migliaia 
di compagni, di cittadini, di 
lavoratori. Numerose le dele
gazioni operaie con gli stri
scioni della fabbrica (Genchi-
ni ICE, Litton, Autovox, El-
mer) venute da tutte.le pro
vince del Lazio. Due lavorato
ri hanno preso la parola per 
richiedere con forza l'elezio-
ne rapida della giunta di sini
stra. E* necessario per difen
dere i nostri posti di lavoro 
e risanare la struttura produt
tiva della regione — hanno 
detto, l'operaio Marrone della 
Fiat di Cassino e il braccian
te Stabile dell'azienda Macca-
rese. 

Altri appelli per confermare 
la maggioranza che governa 
la Regione dal '76 hanno dif
fuso. insieme, organizzazioni 
di base di PCI e PSI (XV cir
coscrizione e dipendenti co
munali). Sul palco di piazza 
SS. Apostoli, con gli oratori, 
c'erano fra gli altri i compa

gni Morelli, segretario della fe
derazione, Salvagni, segreta
rio del comitato cittadino. Mar
roni. vicepresidente della Pro
vincia e i capigruppo nelle as
semblee elettive, Borgna, Mi-
cucci e Falomi. •:.; : -f • 7- ; 
i La giunta di sinistra — han
no ••, detto '; Ferrara, : Ciofi ' e 
Cossùtta — bisogna farla. E' 
necessaria e possibile, sia po
liticamente che numericamen
te. La. manifestazione di sta
sera — ha esordito il segre
tario regionale Maurizio Fer
rava — ha questo obiettivo. 
Dispiace che altri partiti la 
giudichino inopportuna. Noi 
pensiamo il contrario. Cioè che 
inopportuno sia parlare di par
tecipazione popolare e poi di
menticarsene, pensando di ri
solvere i problemi nel chiu
so di riunioni ristrette. Gli elet
tori — ha proseguito Ferra
ra — hanno premiato i par
titi che governano la Regio
ne dal '76. Dando un dispia
cere alla DC, hanno aumenta

to i voti e ora in consiglio 
c'è un numero di seggi suffi
cienti per rifare una giunta 
di sinistra. Per continuare, 
quindi, quella esperienza di 
governo che (senza fare mi
racoli) ha dimostrato come nel 
Lazio si possa amministrare 
in i modo diverso e : migliore 
di quanto abbiano fatto i de, 
in tanti anni di gestione del 
potere. 

Perciò è Intollerabile — ha 
Insistito Ferrara — il tentati
vo della DC di rovesciare a 
tavolino una situazione che 
vede i partiti della maggioran
za di sinistra sostanzialmente 
convergenti nel riconoscere 
possibile un rilancio dell'espe
rienza aperta nel '76. I tenta
tivi di prevaricazione — ha af
fermato Ferrara — vanno re
spinti con atti politici con
creti (e pronunciamenti positi
vi sono venuti da PSI e PRI). 
Il rilancio della maggioranza 
può nascere anche in forme 
nuove. A tale scopo operano 

1 comunisti, senza affanni ma 
premendo perché si faccia pre
sto per rispettare il voto e le 
attese della gente. Siamo pron
ti. comunque, ad rssumere un 
ruolo diverso, all'opposizione 
— ha affermato Ferrara — se 
dovessero prevalere le forze 
che vogliono tornare indietro. 
'Prima del e blitz» dell'on. 

Piccoli — ha esordito Paolo 
Ciofi. vicepresidente • della 
giunta regionale v— sapevamo 
che i governi dovrebbero es
sere « messi in mobilità > cioè 
licenziati • quando sono inca
paci. inefficienti e non han
no le mani pulite. Oggi, do
po il blitz di Piccoli, anche 
questo principio dovrebbe es
sere-rettificato. Anche se la 
maggioranza di sinistra in 4" 
anni è stata stabile, efficien
te, onesta. Perché vogliono 
cancellarla — si è chiesto Ciò 
fi. Perché con essa è comin
ciato il buongoverno. 

n compagno Ciofi, dopo aver 
sottolineato come le interfe

renze siano una causa non 
secondaria dei tre mesi pas
sati senza esiti dal voto di 
giugno, ha richiamato la gra
vità . della crisi economica. 
Bastano solo poche cifre — 
ha detto — a dare il quadro: 
ducentomila iscritti al collo
camento ' (metà donne), un 
milione di ore a cassa in
tegrazione. Più i giovani di
soccupati e precari, la crisi 
delle fabbriche. Ecco la que
stione centrale, ha insistito 
Ciofi. E* possibile, davanti a 
ciò, lasciare la Regione sen
za una guida politica autore
vole. La stessa: verificata 
«sordità» del governo spin
ge a formare presto la giun
ta, prima che sia colpita la 
credibilità delle. istituzioni. -

La giunta uscente ha elabo
rato un suo contributo per il 
programma della terza legi
slatura. I quattro partiti esa
minino presto — ha affer
mato Ciofi — per avviare co

sì dai temi concreti un con
fronto stringente. 

Se le pressioni e i ricatti, i 
veti de andassero a compi
mento — ha iniziato il com
pagno Armando Cossùtta della 
direzione del partito, respon
sabile delle Regioni ed enti 
locali — si avrebbero conse
guenze pesanti su tutta - la 
situazione. La linea di piazza 
del Gesù è infatti grave. EV 
inaccettabile che si pretenda 
da piazza del Gesù di decidere 
come formare e spartirsi le 
giunte con altri partiti. Uno 
dei punti fondamentali del no
stro sistema.democratico è il 
rispetto della sfera autonoma 
di Regioni e enti locali. Se 
la pretesa de prevalesse, U 
rischio è di tornare indietro 
di decenni. 

Ed è grave — ha proseguito 
Cossùtta — perché la DC pun
ta ad escludere il PCI per 
ristabilire il suo sistema di 
potere. Oiò vorrebbe dire ri
piombare nel passato, com
promettere gli sforzi di rin
novamento compiuti in questi 
anni. Tornerebbero le minacce 
di speculazione, clientelismo e 
malgoverno. Bisogna respin
gere, dunque, le manovre de, 
spezzare il suo ricatto. Divèr
samente potrebbero aprirsi ef
fetti laceranti nello stesso rap
porto unitario fra le forze 
di sinistra, fra comunisti e 
socialisti, non solo nelle re
gioni interessate. 

In effetti, una cosa è la 
diversa collocazione parlamen
tare: il PSI al governo, il PCI 
all'opposizione. Essa non ren
de facili i rapporti fra i due 
partiti.. Ma non li esclude. 
Altra ' cosa — ha concluso 
Cossùtta — sarebbe la rot
tura di una collaborazione pò-
sitivamente sperimentata, in 
conseguenza del ricatto de
mocristiano. in alcune regio
ni decisive. 

Il corpo di un uomo (35-40 anni) è stato trovato in un casolare sull'Àppia Antica 

Strangolato con la «garrota* 
Se gli studenti 
•sono troppi 

la scuola 
chiude i cancelli 

La scuola inedia Antonio 
Gramsci, • ih ' via Buggìano 
al Trullo, a pochi giorni dal
l'inizio dell'anno scolastico 
non ha ancora ripreso a 
funzionare. Colpa dell'incre
mento della popolazione 
scolastica, che ha fatto con
vergere nell ' istituto centi
naia di ragazzi (quest'anno 
le sette aule di cui dispone 
avrebbero dovuto ospitare 
centosettanta - alunni) - ma 
anche dalle pessime condi
zioni • dell'edificio, 

Una situazione insosteni
bile, che dura da tempo e' 
che ' può risolversi solo 
quando entrerà in funzione 
la succursale di via Foga-
lasino. Ma ' qui ritardi ed 
ostacoli di ogni tipo stanno 
bloccando la costruzione del 
nuovo edificio che dovrebbe 

' smaltire i nuovi iscritti : 
proprio ieri ' genitori, stu
denti e professori hanno sa
puto che non sarà pronto 
prima dell'82. - .' 

Da oggi il via 
ai lavori 

nella nuova 
sede del Manara 

Cominceranno oggi i lavori 
di riadattamento dei locali di 
via Colautti, nell'edificio in
dicato dalla XVI circoscrizio
ne come il più adatto per 
accogliere gli studenti del li
ceo ginnasio Manara sfrat
tati nello scorso luglio dalla 
sede di via Cavallotti ..La 
giunta comunale ha approva
to : infatti 'una •delibera di 
massima urgenza. 1 ; ; ^ -
-:' Lo ha comunicato ieri l'as
sessore ai lavori pubblici Me
ta durante un incontro in 
Campidoglio con una delega
zione di studenti- La vicenda 
dei Manara e della sua ricer
ca di aule è esplosa all'inizio 
dell'estate, quando una sen
tenza di sfratto obbligò alun
ni e professori a cercare una 
nuova sede, 

Lo stabile di via ColautH 
è stato trovato dalla circo
scrizione. Il Comune «top» 
aver stanziato i fondi per 1* 
sua sistemazione aveva già, 
fatto partire le gare d'appal
to. 

Da lunedi 
l'orario 

invernale 
dei negozi 

L'orario invernale dei nego
zi entrerà in vigore da lune
di prossimo, 29 settembre — 
in attesa che vengano defi
nite dall'assessorato comuna
le al commercio le nuove di
sposizioni in materia. 
=- Per il settore alimentare le 
saracinesche resteranno alza
te dalle 8 alle 13,30 e dalle 17 
alle 19,30; il sabato fino alle 
20; la chiusura infrasettima
nale è fissata per giovedì po
meriggio. •"--;- * . •> . i,.," 

Il settore abbigliamento, ar
redamento e merci varie os
serverà questi orari: -dalle 9 
alle 13 e dalle 15,30 alle 193); 
chiusura infrasettimanale il 
lunedi mattine, 

Per il settore articoli tecni
ci e beni strumentali l'aper
tura è prevista dalle &30 alle 
13 e dalle 16 alle 193); chiu
sura infrasettimanale il sa
bato pomeriggio;x j 

- I * mercati rumali: l dalle 
7.15 alle 13,30; il venerdì dal
le 7.15 alle 15; il sabato e i 
prefestivi dalle 7,15 alle 1530. 

Lo hanno ucciso lentamen
te, con un tremendo strumen
to di morte, la «garrota». H 
corpo dell'uomo, ancora sco
nosciuto, età apparente 3540 
anni, è stato trovato ieri se
ra, in un casolare abbandona
to sull'Àppia. antica.. Fino a 
tarda notte polizia e carabi
nieri non erano riusciti ancora 
a identificarlo. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati due vigili urbani. 
I due, poco dopo le otto, du
rante un normale giro di con-. 
trollo « antiabusivismo > han
no sparto l'uscio dei casolg?e 
che porta il numero civico 199, 
all'inizio, quasi, dell'Appia an
tica. Si tratta di una vecchis
simacostruzione, che in pas
sato è stata usata come prov
visorio rifugio per senzatetto 
e vagabondi: I vigili volevano 
controllare che l'edificio non 
fosse stato di nuovo occupato. 

Ma appena hanno messo 
piede nefia prima stanza dei 
casolare, i due si san travati 
davanti uno spettacolo orribi
le. A terra, giaceva il corpo 
di un uomo. Intorno al collo 
un fU di ferro attorcigliato, 
stretto a soffocarlo con un lun
go chiodo. Il cranio portava i 
segni di durissime percosse. 

Dopo qualche minuto gli a-
genti della squadra mobile, 
guidati dal dottor Ciccone e il 

sostituto procuratore deUa 
Repubblica Santoloci erano 
sul posto. Le indagini si so
no presentate sùbito difficili. 
L'uomo, basso, tarchiato, dal
l'età apparente di 35-40 anni, 
non aveva documenti con sé. 
Indossava soltanto, un paio di 
jeans e.una camicia chiara. 
Nulla che potesse in qualche 
modo facilitare l'identificazio
ne. Neppure una perquisizione 
attenta dei due locali del ca
solare ha aiutato granché: 
non c'erano tracce del passag
gio di altre persone, né di sog
giorni recenti. 

Mentre gli esperti della 
e scientifica » rilevavano le 
impronte digitali dello scono
sciuto (la cosa si dimostrerà 
utile soltanto se l'ucciso ave
va precedenti penali) S m% 
dico legate ha compiuto un 
primo sommario esame del 
cadavere. L'uomo — questi i 
risultati dell'esame — è sta
to prima stordito, con una 
serie di violenti caspi suBa 
testa (vibrati con un basto
ne? con una spranga di fer
ro? sul posto non è stato tro
vato nuBa). e poi uccìso len
tamente con una. rudimenta
le € garrota >. Si tratta di 
uno strumento di tortura usa
to in Spagna nel medioevo. 
e rimasto barbaramente in 
uso anche nei tempi moder

ni. all'epoca dei dittatore 
Franco. Consiste di un anel
lo di ferro che si pone intor
no al collo della vittima e 
che poi viene stretto progres
sivamente con l'ausilio di una 
sbarretta di ferro. In questo 
caso gli assassini hanno usa
to del fa di ferro attorciglia
to e, - per stringerlo fino a 
soffocare la vittima, un hm- ' 
go chiodo. . . 

Proprio la tecnica assai i-
nusuaie s e particolarmente * 
crudele usata dagli assassini 
dà una luce misteriosa al de
litto. Forse gli assassini, con 
la scelta di un cosi terribile 
strumento di morte, hanno 
voluto lanciare un segnale, 
toa lezione per altri possibi
li' nemici.- _ :'~ •- • v-ì* ".*.~~̂ ''" 
£ Una vendette, dunque? TJn 
.omicidio che- segna Tèrmesi- -* 
ino' «regolamentò di conti » " * 
nell'ambiente defla mala più 
spietata?.; Gli investigatori . 
non escladono questa ipotesi 
(per -ora .'l'unica affacciata).% 
ma resta il fatto che per ca
si del genere i killer prefe
riscono usare metodi più spic
ci e meno complicati: un col
po di pistola, una coltellata, 
In questo caso, invece. • gli . 
assassini hanno messo in. sce^ 
na. volutamente, un corwii-..: 
r»*-'» e macabro rituale. FISN • 
che? u-fl--

Secondo gli esperti è uno dei più sicuri (e migliori) giardini zoologici d' 

Allo zoo in agguato Timpraden za, non b tigre 
Secondo il vicedirettore i guardiani non hanno strumenti 
Nicoletta Maraschin, la donna ferita da « Shere Kahn », 

per impedire molestie agli animali o pericolose bravate 
era stata più volte ripresa perché si avvicinava troppo 

"..--?"?'-•. 

Un'imprudenza. L'ho am
mette ora anche la protagoni
sta. l'etologa dilettante che 
domenica pomeriggio ha per
so un braccio nel tentativo di 
accarezzare Shere Khan, ti
gre del Bengala ospite dello 
zoo comunale. Anche la poli
zia scientifica, che ha termi
nato gli accertamenti, ha 
escluso ogni responsabilità 
degli uomini e della direzio
ne del giardino zoologico. Ni
coletta Maraschin non doveva 
assolutamente scavalcare lo 
steccato che divide l'area del
la gabbia dai visitatori e tan
to meno (visto anche che gli 
animali li conosce per averli 
studiati) provocare la berrà. 
intromettendosi in quello che 
Shere Khan considera, giu
stamente. il suo spazio vitale. 

Ma tant'è. Il fatto ha su

scitato clamore e sollevato 
polemiche. A tutti ha rispo
sto ieri il vicedirettore dello 
zoo, il'dottor Mangili, il qua
le ha affermato che. in quan
to a sicurezza, il giardino 
zoologico di Roma non ha 
niente da invidiare a nessu
no. Norme scritte non ve ne 
sono, ma la distanza previ
sta tra gli animali più feroci 
e i visitatori in tutti gli stan
dard internazionali (un me
tro e venti) a Roma è spes
so largamente superata. Nel 
caso della gabbia di ' Shere 
Khan, ad esempio, si arriva 
ad un metro e mezzo. Nes
suno, insomma, accidental
mente può avvicinarsi all'e
norme tigre dì 4 anni che 
vive in ottima salute con la 
sua compagna Cipollina. 

Piuttosto il dottor Mangili 

ha sollevato n problema del
lo e stato giuridico > del per
sonale. I guardiani, in effetti, 
non hanno armi a disposizio-. 
ne per ridurre alla ragione 
non tanto le belve, con le 
quali hanno ottimi rapporti,' 
ma i più sprovveduti (o bal
danzosi) tra i visitatori. -

« Alla signora Maraschin — 
dice un guardiano — era sta
to detto in tutte le maniere, 
anche le più 'robuste*, ma lei 
niente, non ci ha voluto dare 
retta. D'altra parte più che 
'sgridarla' che potevamo fa
re? ». 

«E' questo il punto — in
siste il dottar Mangili —, non 
abbiamo il personale autoriz
zato non dico a cacciar fuori 
i visitatori indisciplinati, ma 
neanche a mettere una mul

ta >. La proposta è quella di 
definire meglio la figura giu
ridica del guardiano (la zoo 
ne ha 40. 20 per turno, su 
una estensione di 17 ettari) e 
di autorizzarlo ad un inter
vento più deciso e «qualifi
cato». A quanto ci risulta se 
ne discuterà in sede ammi
nistrativa nei prossimi giorni. 

«Intendiamoci — spiega il 
dottor MangiU —. k situa
zione dei nostro zoo è net
tamente in ripresa. Dopo an
ni òi decadenza e' di abban
dono siamo tornati a livelli 
più che rispettabili. L'ultima 
soddisfazione ce l'hanno data 
i giapponesi. Una ootnmissio-
•e di caperti del 'Sai ternate' 
ha giudicato lo zoo di Roma, 
fra 18 agguerritissimi concor
renti europei, come il più i-
doneo per accoglierà una co

lonia di macachi, natural
mente giapponesi. Sono arri
vati qui da noi da poco. Ed 
è solo un esempio». 

«Se molto c'è ancora da 
fare — aggiunge il vice-diret
tore — le nostre attrezzature 
sono ora tra le migliori sia 
còme sicurezza (ed è quello 
di cui stiamo ora discuten
do). sia anche come funzio
nalità per gli animali. Certo 
17 ettari non sono moltissimi. 
ma alcune polemiche di im
provvisati '«mici degli anima
li' spesso non hanno, molte 
fondamento. Non tutto può 
«ssere vantato a metri qua
dri o a scenografie d'ambien
te. Gif «pari devono essere 
adatti 'psicologicamente' alle 
diverse specie. Se un ghepar
do ha bisogno di correre (e 
per questo abbiamo fatto un 

nuovo recinto), un leopardo, 
invece, ha bisogno di arram
picarsi e di 'soggiornare' in 
alto. Ecco, gli studi dì etolo
gia servono anche a aveste, 
ad aggiornare le strutture li
na volte pensate più per i 
visitatori che per gfi anima
li >. * <•-• • - ' • -• ' -• 
; T m te novità deQo aio i 
«villagi» per le scimmie, te 
rocce per i leoni : (« anche 
per le tigri), la sopraeleva-
•Jone per te gabbie dei teo
pardi vanno in questa dire-

Fino al 5 ottobre la festa organizzata dalla VII circoscrizione 

Teatro, canto e danze 
nella fortezza, ma perché 
soltanto al Prenestino ? 
L'Estate romana non vuole proprio sa

perne di morire, Ignora il calendario e 
tira avanti. Ma si decentra e va in pe
riferia. Proprio ieri pomeriggio è comin
ciata la festa del Forte Prenestino che 
andrà avanti, tra danze, canti, teatro e 
musica, fino al 5 ottobre. .La prima gior
nata della festa, organizzata dalla VII 
circoscrizione e da cooperative e associa
zioni culturali, ha offerto al suo pubbli
co, particolarmente numeroso (la gente 
di Centocelle e del Prenestino non s'è 
voluto far sfuggire l'occasione) uno spet
tacolo teatrale dialettale con sonetti del 
Belli e canzoni e musiche dell'800. Alle 21 
il film « Tommy » e un mediometraggio 
sulla danza contemporanea. 

Ma più che il programma; protagoni
sta di questa iniziativa è proprio il luo
go che la ospita, l'antico Forte Prenesti

no. Nell'organizzare la festa proprio qui, 
tra le mura della rocca militare, i con
siglieri della VII circoscrizione hanno 
voluto, in un certo senso, rilanciare una 
vecchia battaglia, quella iniziata quattro 
anni fa per trasformare i 16 forti mili
tari che circondano la parte più antica 
della città in altrettanti parchi pubblici. 
E* una battaglia difficile, che fino ad 
ora ha raggiunto l'unico risultato di ri
conquistare ad un uso collettivo solo 
una parte (l'altra è stata ceduta ai Sa
lesiani del Don Bosco) del.Forte Prene
stino. Ad impedire che gli oltre 300 et
tari di « verde militare » passino alla col
lettività non sono tanto la resistenza 
dei militari ma interessi ben più co
spicui, di forze che anche nei forti ve
dono loccasione per grosse operazioni 
speculative. 

Lt battaglia per ! forti militari (nell'ambito della betteoifa Piti generai* por un cavano uso 
'• di tutte le aree e {e strutture militari inutilizzate) è cominciata nel 1976 quando {a nuova giunta 
. di sinistra dichiaro per bocca del sindaco Argan che te 16 rocche tnHrtari dovevano diventar» 

parchi attrezzati per U gente. L'obiettivo e stato rilanciato nei marzo del 1977 alla fine dei eoo» 
vegno organizzato dalla Consulta urbanistica. Non si tratta di velleità visto che 4o «tesso pian* 
regolatore del 1931 prevedeva le trasformazione della 16 fortezze in parchi pubblici. 

Nel grafico che pubblichiamo è indicata la distocsz*one de] 16 forti, nelle tabelle Invasa 
sono riportati dati « anagrafici > e utilizzazioni attuali. 
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Dismesso: vi ho sode 11 
comando della XVI I I 
Legione della Finanu ' 
Carcero militare. Presto» 
za ' media detenuti: 15 
Sodo di servizi di con
trospionaggio 
Deposito della Direzio
ne artiglieria Roma 
Magazzino materiali Ae
ronautica 
Centro trasmissione Ca
rabinieri od , Esercito 

Dismesso dal 17 ^ 

Caserma della brigata 
meccanica Granatieri di 
Sardegna _ 

Dismesso dal '47 ' '"" 

Disfnosso 

SITUAZIONE 

Dichiarato lodlsponlblte 
dalla Difesa 

Completamente abban
donate, vi sorgono 5 co
struzioni abusivo 
Concesso all'Ente nazio
nale cancerosi poveri, 
che non ne ha mal fat
to uso 
Nel 75 la Difeso ha of
ferto il complesso al 
Comune, ma In vendita 
Dichiarato indisponìbtle 
dallo Difeso 
Dichiarato indisponmile 
dalia Difesa 
Dichiarato indlspOttibllo 
dalla Difesa 
Dichiarato ImHsponlbJle 
dalla Difesa 
DicMarato indlsponlbllo 
dotta Difesa 
Concesso all'omo reli
giose ONAOGAP che vi 
assisto handicappati (po
chi) 
Dichiarato indlsponlbllo 
darla Difesa 

___...__. 2. brigata Oro-
natferi meccanizzati 
Caserma dolio H . bri
gata Trasmissioni 

In parto : allo 
ACLI che vi hanno al
lestito un contro spor
tivo 
Ceduto al Comeno sol
vo lo porto conca i l • 
aifOpora Don Bosco 
Dichiarato Indispsnibllo 
dono Difeso 
Dichiarato indispeaibile 
dolio Difesa 

Alla Sciatori vietata Hettsi * Italia 

arrivano 
• " IO) ' 

1 
" v • -'-1 • 

e Con pài 
conclude Mangili — alla so
stanza che all'effetto, alla 
scenografia.;E con una gran-
dissima attenzione olla sicu
rezza, anche se l'imprevisto o 
l'imprudenza i sempre in ag
guato», 

Quarantasei licenziamenti e 
altri settanta operai in cassa 
integrazione. Ora si com
prende perchè il nuovo mi
sterioso proprietario ^ deUa 
Sdoiari abbia firmato. Unto 
f aczenzente un accordo, che i 
kvoresori avevano rincorso 
per ami. Per la società (un 
•sMihio famoso: lo fabbrica 
produce lampadari) le intese 
lasciano il tempo che trova
no. Ha deciso di ridimensio
nare lo atabiiifnento sulla 
Tiburtnia e non vuote sentire 
ragioni. Dell'accordo — che 
prevezje ì ampiwnienao netto 
sUbflbnento — non gliene 
frega niente. 

QueDa della Sdoiari è una 
storia tormentata che la dice 
lunga su certi imprenditori 
d'assalto, che non si fermano 
di fronte a mula. Como pun

to dì partenza si può-pren
dere il 78. Per rispondere al
le lotte operaie in fabbrica, fl 
vecchio titolare decise di 
scorporare lo stabilimento. 
Lo fabbrica vera e propria fa 
venduta a un'altra società, la 
«Fige-Roma». che conserva 
anche fl marchio, e fl vecchio 
proprietario trasferi in uno 
studio a piazza Venezia il 
settore ricerca e progettazio
ne che divenne la società 
« Scwlari Rona^ îrnmercia-
l e » . • • " 

La nuova proprietà della 
fabbrico (che si dice sia 
sempre restata in famiglia) 
di fronte alle richieste del 
sindacato per ammodernare 
lo stabilimento, vecchissimo, 
ha sempre giocato la carta 
del rinvio. «Aspettiamo che 
possi la congiuntura difficile; 

aspettiamo 3 contratto na--
zJonale>. e via dicendo. 

Senza ~- investimenti perà 
l'azienda ha perso quote dt-
mercato, le apparecchiattire' 
si sono invecchiate. E cosi si 
è arrivati al penultimo atto 
della storia: a luglio la fab
brica cambia di nuovo prò-' 
prietario. Amministratore de-

: legato 'diventa un tal Anto-
njucci. che però si rifiuta di 
dire per conto di chi dirige. 
l'azienda (che i soliti dicono 
non abbia mai cambiato pa-, 
drone). 

Con lui gli operai, che nel 
frattempo erano stati messi 
in cassa integrazione, firma
no un accordo, per rilanciare 
la società, ampliare la pro
duzione (mobili e sopram
mobili) e garantire cosi l'oc
cupazione. Tutto - sembrava 
essersi aggiustato fino a che 
qualche giorno fa in un in
contro afta Regione la ditta 
ha presentato il suo vero 
programmo: beenziamenti 

Oggi le parti tornano a 
riunirsi alla Regione. E c'è 
da ricordare che la Sdoiari è 
associata alla Federlaz», una 
organizzazione imprenditoria
le che sostiene da sempre la 
necessità di un confronto cai 
movimento sindacale. Stare
mo a vedere se dopo le paro
le, d saranno i fatti. 


